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Le videointerviste realizzate all’interno del progetto Culture del pro-
getto Vetro. Valorizzazione e innovazione di processi e prodotti curate 
da Maria Antonia Barucco e Rosa Chiesa e realizzate da Giulia Venieri, 
insieme alle dieci interviste connesse all’attività di ricerca Iuav, Patri-
monio Vetro. La filiera locale: connessione con il mondo, valorizzazione 
dell’eccellenza e sostenibilità, realizzate da Ruggero Perenzin e Rosario 
Toscano, sono pubblicate su uno spazio dedicato della piattaforma 
YouTube, collegata al Cluster GLASS dell’Università Iuav di Venezia. 
Leggendo il QR Code sarete reindirizzati direttamente al sito e potre-
te visionare le videointerviste integrali, di cui nel volume si riportano 
parziali trascrizioni.



II. Saggi



Rosa Chiesa

Culture del progetto Vetro.
Note sulle videointerviste 

e sul trattamento delle fonti



Questo scritto vuole fornire – limitatamente all’esperienza svolta 
dall’autrice a Murano – alcune indicazioni su come si sono svolti i 
fatti, come sono avvenuti gli incontri, con che modalità, senza per 
questo avanzare alcuna pretesa di esaustività.

Le note che seguono rappresentano dunque una sorta di raccolta 
di informazioni a corredo delle interviste stesse, per fissare delle descri-
zioni e delle riflessioni per chi in futuro visionerà il racconto filmico1.

Si tratta di una riflessione a posteriori, di una valutazione basata su 
ciò che è effettivamente successo e si è appreso e, non ultimo, di una 
indicazione per la lettura delle interviste riportate di seguito2.

Uno degli obiettivi che il progetto Culture del progetto Vetro. Valo-
rizzazione e innovazione di processi si è posto fin da principio è stato 
quello di descrivere le filiere del vetro di Murano e in parallelo del vetro 
industriale, intendendo con questa locuzione un comparto di lavo-
razioni, spesso localizzate sulla terraferma, che utilizzano il materiale 
vetro trasformandolo con tecnologie non artigianali.

Le riflessioni che seguono attengono dunque alle esperienze – 
limitatamente alle interviste curate dall’autrice sull’isola di Murano3 
– che hanno permesso di mostrare alcuni elementi relativi alla cul-
tura locale del vetro: registrando le esperienze e i pensieri soggettivi 
di chi ha vissuto, di chi ha ricordato ed elaborato ragionamenti e ha 
voluto restituire la sua memoria rispetto alla comunità cui appartie-
ne. Lungi dall’obiettivo dello storico, abbiamo qui assunto il concetto 
di «memoria come matrice di significati»4 , intesa come produzione 
(rielaborazione e trasmissione) di significati più che come trascrizio-
ne oggettiva di fatti, ricavandone una «storia forse non attendibile»5 

1 G. Contini, A. Martini, Verba manent. L’uso delle fonti orali per la storia con-
temporanea, NIS, Roma 1993, p. 97.

2 Ivi, p. 138.
3 Le videointerviste raccolte a Murano sono state curate dall’autore con la 

realizzazione di Giulia Maria Dorata Venieri e Ruggero Perenzin.
4 A. Portelli, Biografia di una città. Storia e racconto: Terni 1830-1985, Einau-

di, Torino 1985.
5 Ibidem.
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perché intrecciata con il vissuto personale degli intervistati6. Lo stru-
mento scelto per raccontare queste storie è stato quello della videoin-
tervista, consci del fatto che ‘descrivere’ accuratamente a parole una 
lavorazione, ma soprattutto un contesto, sia impossibile. Il concet-
to marshalliano di «atmosfera industriale», dove l’apprendimento 
avviene in modo inconsapevole «come se i saperi fossero nell’aria», 
esprime bene il carattere inafferrabile ma al contempo pervasivo di un 
contesto lavorativo e sociale dove la vita scorre in piena continuità con 
il lavoro. Tra aneddotica e storia, sono emerse, durante le interviste, 
alcune curiosità, per esempio, sul ruolo delle donne perlere ritenute 
più affidabili per alcuni lavori non di fornace (non solo per una pre-
sunta inferiorità fisica) perché meno avvezze alla frequentazione di 
osterie, notoriamente luoghi dove ci si incontrava, si parlava di lavo-
ro, di sperimentazione e si svelavano segreti: «la selezione – racconta 
Ercole Moretti – avveniva un po’ per tradizione un po’ perché sem-
brava che le donne potessero essere meno interessate a divulgare quelli 
che sono stati i segreti familiari».

Il video, unendo l’immediatezza dell’immagine alle parole, si è 
rivelato uno strumento efficace poiché in grado di restituire una ric-
chezza maggiore di informazioni, soprattutto quando si tratta di rac-
contare lavorazioni e processi artigianali.

Il contesto muranese
«Il documentario non ha una forma canonica, ogni volta la sua 

forma va conquistata a partire dalla necessità di un rapporto con la 
realtà […]»7 così la riflessione di William Guerrieri sull’attualità del 
documentario nella fotografia schiude a diverse questioni che, traslate 
al nostro caso, divengono spunti di approfondimento: dalla modalità 
di restituzione della testimonianza visiva, alla sua pretesa di oggettività, 
al rapporto tra forma e messaggio, ecc. Si è trattato quindi, attraverso 

6 L. Passerini, Storia e soggettività, Le fonti orali, la memoria, La Nuova Italia 
Editrice, Scandicci 1988, pp.12-19.

7 W. Guerrieri, Attualità del documentario in Valtorta R. (a cura di) Luogo e 
identità nella fotografia italiana contemporanea, Einaudi 2013, p. 193.
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una serie di domande, in parte omogenee, di esplorare l’evoluzione 
delle ‘visioni’ appartenenti a nuove realtà imprenditoriali così come 
quelle di alcuni protagonisti storici, nell’ottica di trasmettere un sapere 
cresciuto e radicato in un preciso e unico contesto, quello muranese.

Un luogo dove la storia e la tradizione del vetro si è rivelata, e si 
presenta ancora oggi, come un fattore ineludibile, componente fon-
dativa di un territorio così altamente specializzato e caratterizzato da 
un’economia di distretto.

Da un lato distretto naturale8, Murano si caratterizza storicamen-
te per la concentrazione di un gran numero di piccoli produttori, 
per una forte specializzazione della manodopera, e per una serie di 
dinamiche sociali basate sui segreti e sullo scambio di informazioni, 
sull’imitazione, sulle rivalità e sul ‘senso di appartenenza’9 oltre che 
da processi produttivi, come afferma Beccattini: «Non si tratta, infat-
ti, semplicemente di è bene dirlo subito, di una ‘forma organizzativa’ 
del processo produttivo di certe categorie di beni, ma di un “ambien-
te sociale” in cui le relazioni fra gli uomini, dentro e fuori dai luoghi 
della produzione, nel momento dell’accumulazione come in quello 
della socializzazione, e le propensioni degli uomini, verso il lavoro, il 
risparmio, il giuoco, il rischio, ecc., presentano un loro peculiare tim-
bro e carattere»10.

8 R. Chiesa, Carlo Moretti vetro e design, Venezia, Marsilio 2019.
9 Cfr. G. Beccattini, Mercato e forze locali. Il distretto industriale, Il Mulino, 

Bologna 1987, p. 40.
10 Ivi, p. 87.
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Barbini specchi Veneziani, fase di lavorazione e argentatura.
Ph. Ruggero Perenzin, 2025.
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La videointervista come strumento di documentazione
La scelta degli intervistati11 ha seguito una logica che ha privilegiato 
alcune piccole realtà, anche emergenti, a detrimento delle aziende 
affermate sulle quali la letteratura è nota e la comunicazione molto 
presente. La volontà di voler raccogliere la testimonianza di piccole 
e/o giovani realtà imprenditoriali, accanto a realtà consolidate, è stata 
guidata dall’intento di creare connessioni e confrontare visioni per dar 
conto dei cambiamenti, seppur apparentemente trascurabili, all’in-
terno di un territorio permeato da una forte immobilità. Dall’inter-
vista a Roberto Beltrami (Wave Murano Glass) per esempio è emerso 
il tema dell’open access, della libera circolazione di idee come model-
lo fondante dell’attività, mentre nel caso di Marcantonio Brandolini 
D’Adda si evidenzia come, pur avendo proseguito l’attività materna, 
il giovane imprenditore prenda distanza dal obsoleto concetto di arti-
gianalità: «una parola che noi abbiamo proibito nel nostro linguag-
gio è artigianato, perché negli anni c’è sempre stata un’associazione a 
l’“artigianato” abbastanza fuorviante, perché associato alla nostalgia», 
per rifondare un modello di business, scalabile e applicabile anche ad 
altri settori.

Le domande – condivise con gli assegniti che preventivamente si 
erano documentati sul soggetto che sarebbe stato intervistato – sono 
state organizzate in base a una griglia standard che ha toccato il tema 
della storia familiare e dell’azienda o della nascita dell’interesse per il 
vetro, per poi passare a indagare la formazione dell’intervistato; a segui-
re il pattern è stato adattato a seconda dell’interlocutore, calibrando 
le domande sulle specializzazioni di ognuno, per concludere affron-
tando il tema della tutela e del futuro di Murano. Ciò ha significato 

11 Si fa qui riferimento agli intervistati all’interno del progetto finanziato con 
la call di Ateneo Linea 2 e svolto da Giulia Dorata Venieri, ma il lavoro di 
più ampio respiro, ha incluso dieci altre interviste parallele, condotte da 
Ruggero Perenzin e Rosario Toscano, borsisti facenti capo al progetto 
finanziato FSE, aventi come oggetto di studio il medesimo doppio appro-
fondimento delle filiere. La logica dunque che ha guidato la scelta dei temi 
e la selezione degli intervistati è la medesima e le interviste cui qui si fa 
riferimento è l’insieme delle interviste raccolte a Murano.
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indagare e far emergere gli elementi di innovazione nelle diverse filiere 
di lavorazione, ma anche accertare le pratiche di tutela messe in atto 
per non farsi imitare, o per limitare tale prassi ancor oggi molto dif-
fusa. Come ricorda Barbara Pasa nel suo saggio: «nonostante l’im-
postazione protezionista, Venezia seppe promuovere l’innovazione, 
soprattutto tramite l’attrattività che esercitava sugli inventori stranieri 
[…] La storia del vetro veneziano è in parte anche la storia della nascita 
di un sistema brevettuale moderno» (2025, p. 99).

Se da un lato la frequentazione decennale di Murano, rispetto 
all’esperienza professionale di chi scrive, ha agito come facilitatore 
nell’ottenere la disponibilità all’intervista e ha creato un ambiente 
favorevole affinché questa potesse svolgersi in completa serenità, non 
è da escludersi l’influenza reciproca sulle aspettative di entrambi, cura-
tore e intervistato. Quando possibile, le videointerviste si sono svolte 
nei luoghi del lavoro, come nel caso di Matteo Seguso, Pietro Barbi-
ni e Stefano Bullo; in altri casi (Lino Tagliapietra, Marina e Susanna 
Sent, Ercole Moretti e Aristide Najean) sono state effettuate in locali 
adibiti a showroom espositivi e di vendita, attigui alle fornaci ma rite-
nuti più adatti in termini di acustica e sicurezza rispetto ai luoghi di 
produzione. Ogni videointervista è stata preceduta dalla firma di una 
liberatoria, per audio e video, redatta appositamente per il progetto 
di ricerca e con il consenso del Comitato Etico Iuav (emissione parere 
favorevole del 14 gennaio 2025), per ottenere il consenso informato 
delle persone intervistate12.

Le videointerviste sono state realizzate con le seguenti strumenta-
zioni: Macchina fotografica Sony alfa ZV-E10; audio microfoni: Rode 
Wireless GO 2. Ottiche: Sigma 18-50mm f/2.8 DC DN. Fotocame-
ra Fujifilm xt-10; ottiche: Fujifilm XF27mm F2.8 e Fujifilm XF16m-
mF2.8 R WR.

12 B. Bonomo, A. Casellato, R. Garruccio, Maneggiare con cura. Un rapporto 
sulla redazione delle Buone pratiche per la storia orale, «Il mestiere di sto-
rico. Rivista della Società Italiana per lo Studio della Storia Contempora-
nea», VIII / 2, 2016, pp. 7-21.
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Matteo Seguso, strumenti di lavoro, Courtesy Matteo Seguso.
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Tematiche dell’intervista
Tra i temi affrontati nelle interviste, e per i quali si rinvia alle trascrizio-
ni inserite nel volume, spesso è stata affrontata la questione dei confini 
tra arte, artigianato e design. Indurre in modo esplicito gli intervistati 
a riflettere sulla percezione che loro stessi hanno del proprio lavoro è 
stato utile anche nell’ottica del dibattito, mai esauritosi in particolare 
a Murano, attorno alla natura del vetro, spesso relegato in rigide cate-
gorie: artistico, artigianale o di design.

Un argomento che ha suscitato risposte a volte inaspettate (alme-
no per chi scrive) è connesso con la questione del rapporto tra i singoli 
e il sistema Murano. Se da un lato Pietro Barbini si inserisce in modo 
trasversale in tante filiere produttive a Murano: «lavoriamo con quasi 
tutte le aziende di Murano, proprio perché non solo realizziamo spec-
chi veneziani ma anche utilizziamo quelle che sono le nostre tecniche, 
l’incisione, taglio, molatura, argentatura, per, diciamo, servire altre 
aziende», curiosamente alcuni degli intervistati sostengono di non 
avere legami con altri produttori, sottolineando la centralità della que-
stione dell’appartenenza a un gruppo sociale13. Aristide Najean, che 
dichiara di non essere mai riuscito a condividere i suoi progetti nell’i-
sola, ne parla in questi termini: «è una bellissima isola, un po’ dura 
[…] dall’inizio… oggi mi chiamano Aristide, non sono più “il france-
se”». Chiarendo come la questione di appartenenza alla filiera non 
rimandi unicamente a rapporti aziendali ma molto spesso si tratti di 
un intreccio di delicate questioni interpersonali; anche dall’intervista 
a Roberto Beltrami – che dichiara di non appartenere alla filiera mura-
nese – emerge la medesima questione legata alla percezione di essere 
‘non muranese’; parlando infatti di innovazioni di processo, dichiara: 

13 Si veda: R. Chiesa, tesi di dottorato, Carlo Moretti Vetro e Design, XXIV, 
2011-2012, nota 8, p. 39: È significativo rilevare i modi della stigmatizza-
zione dello straniero, il foresto, che acquisisce gli stessi diritti dei muranesi 
a partire dalla prima guerra mondiale. Originariamente riferisce Tosi “gli 
stranieri si dedicavano al lavoro della terra […] oppure venivano impiegati 
come lavoranti generici nelle vetrerie”, cui veniva ritagliato un accesso alle 
sole lavorazioni accessorie per la produzione della fornace, come la fale-
gnameria o la lavorazione di specchi e metalli.
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Wave Murano Glass, forno.
Ph. Ruggero Perenzin, 2025.
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«purtroppo c’è questo grosso limite, che sono giovane e che non sono 
di Murano, quindi tante persone non si fidano molto di queste cose».

E ancora, l’intervista a Lino Tagliapietra, interpellato sull’esperien-
za americana, può essere letta nella stessa direzione, come significati-
va: «quando io sono andato in America è stato quasi uno scandalo, 
per certi versi a Murano», riferendo di un evento percepito in modo 
contraddittorio dalla comunità locale per via di retaggi culturali mol-
to profondi.

Parlare di tutela, di uso di brevetti ha prodotto diversi punti di vista 
che risultano interessanti, se analizzati in particolare in questo con-
testo dove la maggior parte dei produttori lamenta il problema dell’i-
mitazione: Marina e Susanna Sent raccontano della felice risoluzione 
di un contraddittorio grazie alla tutela brevettuale del progetto Soap, 
ma sottolineano le implicazioni in termini di fatica, tempo, nel ricor-
rere a un tale strumento giuridico. Maurizio Mussati (WonderGlass) 
traccia un quadro più ampio, misurando la validità di alcune tutele a 
seconda del contesto geografico di applicazione: «il disegno e la pro-
prietà intellettuale del designer, che rimane del designer, o nostra se la 
sviluppiamo al nostro interno, la difendiamo nel momento in cui ci 
sono delle copie in un paese, chiamiamolo civile. Difendere in alcuni 
paesi, tipo Cina, paesi del Golfo, è tempo e denaro perso».

Infine su questo punto Roberto Beltrami – come richiamato 
sopra – sostiene una posizione anticonvenzionale, ribadendo – e in 
questo allineandosi alla posizione di Maurizio Mussati e di Aristi-
de Najean – come in fondo solo l’innovazione sia garanzia di non 
imitazione.

Un’altra riflessione condivisa con la maggioranza degli intervista-
tori è quella sul futuro del vetro, che significa anche futuro dell’isola 
e possibilità di sopravvivenza di un sistema socio-culturale oltre che 
produttivo legato al vetro. L’attualità di questo dibattito è indiscussa, 
di fronte alle crisi di varia natura che incombono sulla vetraria, prima 
fra tutte la questione del ricambio generazionale. È significativo, in 
questo senso, che Tagliapietra parli di vocazione: «quasi sparita la voca-
zione per il vetro soffiato», sottintendendo che, al di là della questione 
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Marina e Susanna Sent, pannello decorativo Le Spezie, 1993.
Ph. Ruggero Perenzin, 2025.
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occupazionale, il vero motore per un mestiere – faticoso, difficile, che 
prevede un lungo apprendistato – sia la passione, o la vocazione.

«Si stanno riducendo le aziende, […], però chi rimane fa, e fa 
bene» ci dice Stefano Bullo, confermando un ottimismo che parte 
dalla presa di coscienza della situazione reale, come anche rilevano i 
proprietari di Ercole Moretti: «Bisogna cambiare la mentalità […] un 
volta ci si vergognava a essere artigiani, […] e noi dobbiamo trovare 
l’orgoglio di essere artigiani».

Trascrizione e montaggio delle interviste
Abbiamo deciso di riportare all’interno del volume la trascrizione 
delle videointerviste che non può sostituire il documento originale 
raccolto (video), né quello elaborato successivamente con l’operazio-
ne di montaggio. Le trascrizioni vengono qui riportate per fornire 
un apparato più efficace per chi volesse analizzare i contenuti delle 
interviste. Pur coscienti dei limiti della parola scritta nel riprodurre 
‘il parlato’ e l’atmosfera nella quale la registrazione è avvenuta, e for-
se proprio in virtù di questo, siamo ricorsi alle parole per distogliere 
temporaneamente lo sguardo da immagini affascinanti, che possono 
spostare l’attenzione dai contenuti.

Sulla trascrizione letterale delle videointerviste si è deciso di inter-
venire, eliminando il parlato solo quando fosse a rischio l’intelligibilità 
della lettura, mentre si è intervenuti maggiormente sulla punteggiatu-
ra, utile nella restituzione delle pause e delle espressività tipiche deri-
vanti dalla immediatezza del parlato14.

Le videointerviste hanno seguito, nel loro editing finale, un format 
molto preciso, in termini di tempi e di impaginazione. Si è scelto di 
montare i girati originali raccolti sia per rispondere all’esigenza di 
rendere maggiormente fruibile i contenuti, sia per rispettare i vin-
coli di uniformità. Il montaggio ha permesso tra l’altro di inserire nel 

14 Sul tema della trascrizione, dei limiti e delle responsabilità, si veda A. Casel-
lato, Storia o storie? La responsabilità della scrittura in Casellato, A., Buone 
pratiche per la storia orale, cit., pp. 18-19.
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prodotto finale «apparati critico-informativi»15 come per esempio 
alcune fotografie di repertorio, o riprese esterne.

Conclusioni
Le interviste sono oggi disponibili in una piattaforma open-access 
Iuav, raccolte con finalità di documentazione, ma anche per divulga-
re la cultura del vetro a un pubblico non specialistico.

Mi sono chiesta quali siano i limiti nella metodologia applicata al 
nostro lavoro e rilevo quanto alcuni vincoli abbiano influito sull’esi-
to finale: a partire dall’impostazione dell’intervista concordata, resa 
possibile da alcune condizioni imprescindibili di conoscenza perso-
nale, la riservatezza di alcuni intervistati, la brevità nella restituzio-
ne dei contenuti delle narrazioni filmiche. Su questa operazione di 
montaggio la prima riflessione riguarda la veridicità del risultato. Se 
è difficile sostenere che l’operazione di montaggio sia neutra, l’ottica 
di impostazione del montaggio ha mantenuto la sequenza dell’inter-
vista e, ove possibile fedeltà al testo, considerando anche le immagini 
aggiuntive come contenuti, non tanto volti a una estetizzazione del 
risultato finale ma a un chiarimento del messaggio. Pur consideran-
do questi limiti, ritengo il lavoro molto apprezzabile e personalmente 
utile a scardinare alcuni pre-giudizi e idealizzazioni, legati all’imma-
ginario diffuso su Murano. Nel mio lavoro di anni, come ricercatri-
ce, mi sono resa conto di aver introiettato alcune dinamiche che non 
tengono conto, dell’immissione recente di nuove forze e individui, in 
grado di modificare l’identità culturale di Murano. L’idea dell’identità 
in costante movimento e delle «identità culturali come luoghi dell’i-
dentità collettiva, frequentati da più individui in modi diversi»16 offre 
un solido appoggio al cauto ottimismo espresso da più di un intervi-
stato, e alimenta la speranza che questo lavoro sia solo un inizio per 
lo sviluppo di nuove ricerche sul campo.

15 Cfr. G. Contini, A. Martini, Verba manent. L’uso delle fonti orali per la storia 
contemporanea, cit., p. 133.

16 L. Passerini, Storia e soggettività, Le fonti orali, la memoria, cit., p.14.
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Stefano Bullo, elemento per vetrata a canne intrecciate.
Ph. Ruggero Perenzin, 2025.
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niversità della California (UCLA) e visiting 
professor presso le università di Tokyo e di 
Amsterdam. Ha insegnato all’Università La 
Sapienza di Roma e ha lavorato presso la 
Shoah Foundation, Los Angeles. È stato 
presidente dell’Associazione Italiana di 
Storia Orale (AISO) ed è attualmente presi-
dente dell’Istituto Storico della Resistenza 
di Pistoia.

Francesco Musco

Francesco Musco, è professore ordinario di 
Pianificazione urbanistica al Dipartimento 
di Culture del progetto dell’Università Iuav 
di Venezia. Architetto e urbanista, dottore 
di ricerca in Analysis and Governance for 

Sustainable Development (Ca Foscari, 
2007). Nel campo dell’alta formazione uni-
versitaria ha fondato e diretto il MSc in 
Urban Planning for Transition (2019-2022) 
e l’Erasmus Mundus Master Course in 
Maritime Spatial Planning (2012-2019), 
finanziato dalla European Education and 
Culture Executive Agency (EACEA). 
Direttore della Ricerca dell’Università Iuav 
di Venezia (2021-2027), attualmente è 
Presidente del Consiglio di amministrazio-
ne di CORILA – Consorzio per il coordi-
namento delle ricerche inerenti al sistema 
lagunare di Venezia e vice-presidente del 
Centro di Studio e di Ricerca Internazionale 
sui Cambiamenti Climatici di Venezia 
(CSRCC).Sostenitore di un approccio mul-
tidisciplinare alla pianificazione della città e 
del territorio, durante l’ultimo decennio ha 
finalizzato la sua attività di ricerca alle rela-
zioni tra urbanistica, sostenibilità e resilien-
za, con particolare attenzione ai temi della 
rigenerazione urbana sostenibile, al ruolo 
dei piani locali nel contribuire a una pianifi-
cazione climate-proof e alla Pianificazione 
Spaziale del Mare: dal 2020 è coordinatore 
scientifico del Piano Nazionale del Mare per 
l’Italia su incarico del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti. Nel 2011 ha fon-
dato il Planning & Climate Change Lab, 
attivo nella ricerca applicata a supporto delle 
innovazioni per la pianificazione e la proget-
tazione per la città resiliente e nella speri-
mentazione per l’attuazione della resilienza 
urbana a livello internazionale.

Barbara Pasa

Barbara Pasa è professoressa ordinaria di 
Diritto comparato presso l’Università Iuav 
di Venezia, Dipartimento di Culture del 
Progetto. I suoi interessi di ricerca compren-
dono il Diritto Comparato e la teoria gene-
rale del diritto, Diritto & tutele per il 
Design, Legal Design, Accesso aperto e 
patrimonio culturale. Si occupa inoltre di 
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Diritto dei contratti e tutela dei consumato-
ri all’intersezione con le tutele offerte dagli 
istituti della proprietà intellettuale e indu-
striale, con un’attenzione specifica all’Intel-
ligenza Artificiale Generativa. Insegna 
proprietà intellettuale e sostenibilità nei cor-
si di laurea magistrale di Moda, di Arte e 
cinema espanso e di Design, e diritti e politi-
che di genere nel corso di laurea magistrale 
in Teatro e Arti Performative a Venezia. È 
membro dell’Accademia Internazionale di 
Diritto Comparato, dell’European Law 
Institute, dell’Associazione Italiana per la 
Promozione della Scienza Aperta, del 
Consiglio Direttivo della Società Italiana 
per la Ricerca nel Diritto Comparato 
(SIRD), del laboratorio di ricerca 
Performance Epistemologies Research Lab 
(PerLa), del laboratorio USERLab e del 
MedLab dell’Università Iuav di Venezia, tra 
gli altri. Le sue pubblicazioni sono reperbili 
nel web https://air.iuav.it/

Ruggero Perenzin

Ruggero Perenzin, laureato magistrale Iuav in 
Design del prodotto, della comunicazione e 
degli interni (110/110 e lode), consegue il 
titolo nel 2023, con una tesi dal titolo 
Desiderio e sessualità nella Russia della cen-
sura. Flacon Magazine, con M. 
Ciammaichella, B. Pasa e G. Monti. 
Durante il percorso di studi collabora come 
grafico con Mimicocodesign ai progetti del-
lo studio e con WWW Studio in Estonia, 
Tallinn, al progetto Uneversum: una colla-
borazione con tre Musei per la Biennale 
Estonia 2023. Dal 2023 a oggi lavora come 
direttore artistico e designer freelance. Nel 
2021 frequenta un corso di specializzazione 
in Type Design presso CFP Bauer Milano. 
Riceve la menzione speciale al Premio 
Archimede 2023 con il progetto 
Dragomuro, un gioco per bambini sul trau-
ma della guerra con l’associazione 
Emergency. Nel 2025 vince la borsa di 

studio post-lauream Riconoscere il vetro arti-
gianale come patrimonio, che ha avuto come 
esito cinque videointerviste a vetrai in ambi-
to muranese. Da agosto 2025 ha in carico 
presso Iuav la realizzazione di infografiche e 
impaginazione del volume dal titolo Culture 
del progetto Vetro. Pubblicazioni recenti: 
Media education e informazione in 
Adamoli M., Masiero J., Meneghetti C., 
2020, Media Education. Analisi critica e 
buone pratiche, Padova; Almanacco 2024; 
Erotismo contro putinismo in «Frigidaire» n. 
268, Almanacco 2024.

Rosario Toscano

Rosario Toscano è designer freelance nell’am-
bito della comunicazione visiva e studente 
di design. Nel 2024 collabora con lo studio 
di architettura Casa Raizes, in qualità di 
designer grafico e aiuto curatore. Dal 2023 
sviluppa, con la Sociedade Portuguesa de 
Medicina de Urgência e Emergência (società 
portoghese di medicina d’urgenza ed emer-
genza), progetti di identità visiva nel campo 
del brand design e del design di eventi. Ha 
conseguito la laurea magistrale in Design del 
prodotto e della comunicazione visiva pres-
so l’Università Iuav di Venezia, con una tesi 
sull’immagine e la cultura del fado, dedicata 
alle origini e alle trasformazioni di questa 
pratica artistica. Ha partecipato a un proget-
to Erasmus+ in Portogallo, presso l’Univer-
sità di Aveiro e attualmente frequenta il 
corso di laurea magistrale in Design dell’im-
magine all’Università di Porto.

Giulia Maria Dorata Venieri

Giulia Maria Dorata Venieri consegue la lau-
rea magistrale nel 2021 in Design del pro-
dotto e della comunicazione visiva presso 
l’Università Iuav di Venezia. Dal 2022 colla-
bora come assistente alla didattica nel 
Laboratorio di Disegno per il design, al fian-
co del professor Massimiliano 
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Ciammaichella. Questa esperienza le con-
sente di approfondire le proprie competen-
ze sulla rappresentazione e matura un forte 
interesse per la didattica. Nel settembre 
2024 ottiene una borsa di ricerca presso la 
medesima Università, grazie alla quale si 
avvicina alla cultura del vetro sotto la super-
visione della professoressa Rosa Chiesa, 
responsabile scientifica del progetto per la 
Linea 2. Durante gli studi accademici, svi-
luppa una profonda passione per la fotogra-
fia, inizialmente digitale e successivamente 
analogica, amante della pellicola bianco e 
nero. Il desiderio di sperimentazione la spin-
ge ad esplorare il video digitale, scoprendo la 
potenza narrativa dell’immagine in movi-
mento. L’amore per il disegno, tuttavia, 
rimane una delle sue inclinazioni più radica-
te. Attualmente è impegnata nel perseguire 
l’obiettivo di intraprendere un dottorato di 
ricerca dedicato allo studio dei Teatri sette-
centeschi di Venezia, con l’intento di coniu-
gare l’amore per la rappresentazione con la 
ricerca scientifica, contribuendo alla valoriz-
zazione e alla conoscenza del patrimonio 
storico-artistico.
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Vogliamo ringraziare per la disponibilità alla partecipazione ai diversi progetti, oggetto della pre-
sente pubblicazione, tutte le aziende e imprese artigiane che hanno aderito con entusiasmo, 
dedicandoci tempo e concedendo la condivisione dei loro saperi.
Un particolare ringraziamento va al Committee for Glass Scholarships per aver messo a disposi-
zione i dati raccolti nella mappatura per realizzare la sperimentazione infografica.
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Giorgio Danesi, Il progetto del limite. Tempo, materia e monumento nell’opera di 
Andrea Bruno, 2025.

Maura Manzelle, Valeriano Pastor e Michelina Michelotto. «L’aria pareva avesse colore». 
Due allestimenti per la Fondazione Querini Stampalia, 2025.

Quaderni Iuav. Ricerche Archivio Progetti

Maria Bonaiti, Fulvio Lenzo (a cura di), Per Yves, 2025.
Maria Antonia Barucco, Rosa Chiesa (a cura di), Culture del progetto Vetro, 2026.

Quaderni Iuav. Ricerche



Saggi e interviste raccontano il vetro, materiale vivo: 
una storia antica che continua a generare innovazione. 
Il volume raccoglie le voci di maestri, imprese, ricercatori 
e designer, restituendo uno sguardo plurale sui processi 
e sugli strumenti per immaginare il vetro. Il lavoro nasce da 
attività finanziate dall’ateneo Iuav e dialoga con ricerche 
sostenute dalla Regione Veneto, aprendosi verso partner 
internazionali e a un ecosistema di nuove conoscenze.

a cura di M
aria A

ntonia B
arucco, R

osa C
hiesa

C
ulture del progetto Vetro

IS
BN
 9
79
-1
2-
59
53
-2
26
-8


	Pagina vuota
	Pagina vuota

